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RISOLUZIONE DEL RAPPORTO 

 

Art. 22 

(Risoluzione del rapporto di lavoro) 

Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, la parte recedente deve darne 

comunicazione per iscritto all'altra parte. 

Nel caso di risoluzione ad iniziativa dell'azienda, quest'ultima è tenuta a specificarne 

contestualmente la motivazione. 

Il dirigente, ove non ritenga giustificata la motivazione addotta dall'azienda, ovvero nel caso in cui 

detta motivazione non sia stata fornita contestualmente alla comunicazione del recesso, potrà 

ricorrere al Collegio arbitrale di cui all'art. 19. 

Il ricorso dovrà essere inoltrato all'Organizzazione territoriale della FNDAI, a mezzo raccomandata 

a.r. che costituirà prova del rispetto dei termini, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione 

scritta del licenziamento. 

Il ricorso al Collegio non costituisce di per sé motivo per sospendere la corresponsione al dirigente 

delle indennità di cui agli artt. 23 e 24. 

Le disposizioni del presente articolo, salva la comunicazione per iscritto di cui al 1º comma, non si 

applicano in caso di risoluzione del rapporto di lavoro nei confronti del dirigente che sia in possesso 

dei requisiti di legge per avere diritto alla pensione di vecchiaia o che abbia comunque superato il 

65º anno di età (60º se donna). 

 

Art. 23 

(Preavviso) 

Salvo il disposto dell'art. 2119 del codice civile, il contratto a tempo indeterminato non potrà essere 

risolto, dal datore di lavoro, senza preavviso i cui termini sono stabiliti come segue: 

a) mesi otto di preavviso se il dirigente ha un'anzianità di servizio non superiore a due anni; 

b) un ulteriore mezzo mese per ogni successivo anno di anzianità con un massimo di altri quattro 

mesi di preavviso. 

In conseguenza, il termine complessivo di preavviso, come dovuto ai sensi del comma 1, non dovrà, 

comunque, essere superiore a 12 mesi. 

Il dirigente dimissionario deve dare al datore di lavoro un preavviso i cui termini saranno pari ad 

1/3 di quelli sopra indicati. 

In caso di inosservanza dei termini suddetti è dovuta dalla parte inadempiente all'altra parte, per il 

periodo di mancato preavviso, una indennità pari alla retribuzione che il dirigente avrebbe percepito 

durante il periodo di mancato preavviso. 

E' in facoltà del dirigente che riceve la disdetta di troncare il rapporto, sia all'inizio, sia durante il 

preavviso, senza che da ciò gli derivi alcun obbligo di indennizzo per il periodo di preavviso non 

compiuto. 

Il periodo di preavviso sarà computato nell'anzianità agli effetti del trattamento di fine rapporto. 



L'indennità sostitutiva del preavviso è soggetta ai contributi previdenziali e assistenziali; i contributi 

predetti saranno versati agli Enti previdenziali e assistenziali di categoria con l'indicazione separata 

e distinta dei mesi di competenza nei quali avrebbero dovuto essere pagati. 

Durante il periodo di preavviso non potrà farsi obbligo al dirigente uscente di prestare servizio senza 

il suo consenso alle dipendenze del dirigente di pari grado che lo dovrà sostituire. 

Agli effetti di cui alla lettera b) del 1º comma viene trascurata la frazione di anno inferiore al 

semestre e viene considerata come anno compiuto la frazione di anno uguale o superiore al 

semestre. 
 


